
 DECRETO  DEL  PRESIDENTE

N.  51

di data   23 maggio 2023

  Oggetto: Presa  d’atto  dell’  Accordo,  ai  sensi  dell'art.  5,  comma 6  del  D.  Lgs.  50/2016,  tra  la
Provincia autonoma di Trento e gli enti locali per l'implementazione del sub-investimento
1.1.4 -  Rafforzamento servizi  sociali  e prevenzione burn out degli  operatori  -  a valere
sull'Avviso pubblico n.1/2022 PNRR - Next generation EU - M5 C2, Linea di investimento
1.1 (CUP C44H22000490006), approvato dalla Giunta provinciale con deliberazione n.
640/2023.

L’anno duemilaventitre addì diciassette del mese di maggio alle
ore 17.00, il Presidente Claudio Mimiola , nominato con Delibera
del  Consiglio  dei  Sindaci  n.  1   di  data  18.08.2022  ai  sensi
dell’art.17 comma 2 della L.P.  16 giugno 2006 n. 3 e ss.mm.ii.
“Norme in materia di governo dell’autonomia del Trentino”, adotta
il provvedimento come in oggetto, con l’assistenza del Segretario
Reggente dott.ssa Michela Donatini.

Relazione di pubblicazione
______________

Pubblicato all’albo telematico
della Comunità dal giorno:

23 maggio 2023

Per restarvi 10 giorni consecutivi
fino al giorno:

02 giugno 2023

IL SEGRETARIO REGGENTE
F.to dott.ssa  Michela Donatini



OGGETTO: Presa d’atto dell’ Accordo, ai sensi dell'art. 5, comma 6 del D. Lgs. 50/2016, tra la
Provincia  autonoma  di  Trento  e  gli  enti  locali  per  l'implementazione  del  sub-
investimento  1.1.4  -  Rafforzamento  servizi  sociali  e  prevenzione  burn  out  degli
operatori - a valere sull'Avviso pubblico n.1/2022 PNRR - Next generation EU - M5
C2, Linea di  investimento 1.1 (CUP C44H22000490006),  approvato dalla Giunta
provinciale con deliberazione n. 640/2023.

IL PRESIDENTE

Vista la proposta di provvedimento come materialmente predisposta dalla Responsabile del Servi-
zio Socio Assistenziale dott.ssa Costanza Fedrigotti sulla base degli indirizzi generali precedente-
mente condivisi da questo Organo, e ritenuta la stessa meritevole di approvazione come di seguito
specificato:

Sentito in merito l’Assessore Signora Betta Tiziana, che ne propone l’approvazione.

Richiamati:
• il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE, 2007) - versione consolidata (GU

2016/C 202/1 del 7.6.2016);
• il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili

al bilancio generale dell’Unione;
• il  Regolamento  (UE)  2020/2094,  che  istituisce  uno  strumento  dell’Unione  europea  per  la

ripresa, a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19;
• il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021,

che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza;
• la Legge n. 144 del 17 maggio 1999 che istituisce il “Sistema di monitoraggio degli investimenti

pubblici”  (MIP),  con  il  compito  di  fornire  tempestivamente  informazioni  sull’attuazione  delle
politiche di sviluppo, con particolare riferimento ai programmi cofinanziati con i fondi strutturali
europei”;

• il  Piano Nazionale di  Ripresa e Resilienza (di  seguito PNRR) approvato con Decisione del
Consiglio ECOFIN del 13 luglio e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con
nota del 14 luglio 2021;

• il Decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito con modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, n.
101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e
resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”;

• il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio
2021, n. 108, recante: “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”;

• il Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021,
n.  113,  recante:  “Misure  urgenti  per  il  rafforzamento  della  capacità  amministrativa  delle
pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR) e per l'efficienza della giustizia”;

• il Decreto-legge 6 novembre 2021, n.152, convertito con modificazioni dalla legge 29 dicembre
2021,  n. 233,  recante “Disposizioni urgenti  per l'attuazione del Piano nazionale di  ripresa e
resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”;

• il DPCM del 15 settembre 2021, che definisce le modalità, le tempistiche e gli strumenti per la
rilevazione dei dati di  attuazione finanziaria,  fisica e procedurale relativa a ciascun progetto
finanziato nell’ambito del  Piano Nazionale di  Ripresa e Resilienza,  nonché dei  milestone e
target degli investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti nel Piano
necessari per la rendicontazione alla Commissione europea;

• il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze dell’11 ottobre 2021, “Procedure relative
alla gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito del PNRR di cui all’art.1, comma 1042,
della legge 30 dicembre 2020, n.178;

• le circolari del Ministero dell’Economia e delle Finanze nn.31, 32, 33 del 2021; 4 e 6 del 2022 e
ss.mm.ii..

Richiamati inoltre:



• l’articolo 17 Regolamento (UE) 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio
di non arrecare un danno significativo (DNSH,  Do no significant harm),  e la Comunicazione
della  Commissione  UE  2021/C  58/01  recante  “Orientamenti  tecnici  sull’applicazione  del
principio “non arrecare un danno significativo” a norma del  regolamento sul dispositivo per la
ripresa e la resilienza”;

• i  principi trasversali  previsti  dal PNRR, quali,  tra l’altro,  il  principio del contributo all’obiettivo
climatico e digitale (c.d.  tagging), il principio di parità di genere (gender equality), l’obbligo di
protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali;

• gli obblighi di assicurare il  conseguimento di  target  (obiettivi)  e  milestone  (traguardi) e degli
obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR, intendendosi ai sensi dell’articolo 2 del Regolamento (UE)
2021/241, per «traguardi e obiettivi» le misure dei progressi compiuti verso la realizzazione di
una riforma o di un investimento, e nello specifico intendendo:
✔ « per target (obiettivi) i risultati quantitativi,
✔ « per milestone (traguardi) i risultati qualitativi;

Dato atto che:
• il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza è stato elaborato in conformità con le indicazioni del

Regolamento (UE) 2021/241, che all’art.3 ne definisce l'ambito di applicazione individuandone i
pilastri: transizione verde; trasformazione digitale; crescita intelligente, sostenibile e inclusiva,
coesione sociale e territoriale; salute e resilienza economica, sociale e istituzionale; politiche
per la prossima generazione;

• il PNRR si articola rispettivamente in 6 missioni, 16 componenti, 197 misure che comprendono
134 investimenti  e  63 riforme,  coerenti  con le  priorità  europee e  funzionali  a  realizzare  gli
obiettivi economici e sociali definiti dal Governo italiano;

• le 6 missioni sono rispettivamente:
✔ Missione1: digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura;
✔ Missione 2: rivoluzione verde e transizione ecologica;
✔ Missione 3: infrastrutture per una mobilità sostenibile;
✔ Missione 4: istruzione e ricerca;
✔ Missione 5: inclusione e coesione;
✔ Missione 6: salute;

Considerato ora che:
• con Regolamento (UE) del Consiglio europeo 14 dicembre 2020, n. 2094 è stato istituito uno

strumento dell’Unione europea  Next  Generation EU,  a sostegno della  ripresa dell’economia
dopo la crisi pandemica da COVID-19.

• con Regolamento (UE) del Parlamento europeo e del Consiglio 12 febbraio 2021, n. 241, al fine
di fronteggiare l'impatto economico e sociale della pandemia da COVID- 19, è stato istituito il
Dispositivo per la ripresa e la resilienza, principale componente del  Next Generation EU, che
prevede la  presentazione da parte degli  Stati  membri  di  un  piano di  investimenti  e  riforme
(Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, di seguito “PNRR”). 

• il PNRR, presentato dall’Italia alla Commissione il 30 aprile 2021 e approvato  il 13 luglio 2021
con  Decisione  di  esecuzione  del  Consiglio  Europeo,  prevede  la  Missione  5  “Inclusione  e
coesione” - Componente 2 “Infrastrutture sociali,  famiglie,  comunità e terzo settore” - Sotto-
componente  1  “Servizi  sociali,  disabilità  e  marginalità  sociale”,  con  l’obiettivo  di  ridurre  le
situazioni di emarginazione e degrado sociale riqualificando le aree pubbliche e supportando
persone con disabilità o non autosufficienti, comprensiva dei seguenti investimenti:
• Investimento 1.1 - Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione dell'istituzionalizzazione

degli anziani non autosufficienti; 
• Investimento 1.2 - Percorsi di autonomia per persone con disabilità;
• Investimento 1.3 - Housing temporaneo e stazioni di posta.

• Con decreto direttoriale 15 febbraio 2022 n. 5, è stato adottato l'Avviso pubblico n. 1/2022 per la
presentazione di proposte di intervento da parte dei distretti  sociali  da finanziare nell'ambito
della della suddetta Missione 5.

In relazione agli interventi previsti dalla Missione 5 – Componente 2, la Provincia autonoma di
Trento, ai sensi dell’art. 5, comma 9 dell’Avviso pubblico n. 1/2022, agisce in qualità di ambito
unico, al fine di assicurare raccordo, coerenza programmatoria e facilità di gestione degli interventi
realizzati dagli enti locali territoriali interessati alle singole misure quali partner di progetto.



In data 31 marzo 2022, a seguito della ripartizione regionale dei progetti PNRR M5C2 riportata nel
Piano Operativo di cui al Decreto direttoriale n. 45 del 9 dicembre 2021, la Provincia autonoma di
Trento ha presentato manifestazione di interesse a presentare n. 20 progetti da realizzarsi entro il
30 giugno 2026 – a valere sull’Avviso pubblico n. 1/2022. 
In  particolare,  nell’ambito  della  manifestazione  d’interesse  di  cui  al  precedente  paragrafo,  la
Provincia autonoma di Trento ha presentato 2 progetti afferenti all’Investimento 1.1 – Sostegno alle
persone  vulnerabili  e  prevenzione  dell’istituzionalizzazione  degli  anziani  non  autosufficienti,
categoria di sub-investimento 1.1.4 - Rafforzamento servizi sociali e prevenzione  burn out degli
operatori, prevedendo un finanziamento per ciascun progetto pari a euro 210.000,00 per un totale
complessivo di euro 420.000,00.

Con Decreto direttoriale n. 98 del 9 maggio 2022, così come modificato dal Decreto direttoriale n.
117  del  20  maggio  2022,  di  approvazione  degli  elenchi  degli  ambiti  territoriali  ammessi  a
finanziamento, la Provincia è stata ammessa a finanziamento per tutti i 20 progetti presentati a
valere sulle linee di investimento e sub-investimento previste.

In data 9 agosto 2022 la Provincia autonoma di Trento ha quindi presentato le relative proposte
progettuali.

In data 15 febbraio 2023 sono stati sottoscritti i due Accordi tra la Provincia autonoma di Trento e il
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.

Il  Progetto  1  -  CUP C44H22000490006  prevede  un  finanziamento  complessivo  pari  a  Euro
210.000,00,  per  le  Comunità Alto Garda e Ledro,  Alta Valsugana e Bersntol,  Val  di  Non ed il
Territorio Val d’Adige.

Con deliberazione della Giunta provinciale n. 640 del 14 aprile 2023 è stato approvato lo schema
di accordo tra la Provincia autonoma di Trento in qualità di “soggetto attuatore di livello provinciale”
e gli Enti locali tra cui la Comunità Alto Garda e Ledro in qualità di “soggetti attuatori di livello locale
gestori del finanziamento”.

Con  il  suddetto  provvedimento,  la  Provincia  autonoma  di  Trento  ha  inoltre  provveduto  ad
impegnare  i  fondi  dalla  stessa  già  prenotati  con  deliberazione  n.  2468/2022,  prevedendo  un
finanziamento per la Comunità Alto Garda e Ledro pari ad € 33.867,00, così suddivisi:
• € 11.289,00 per l’anno 2023;
• € 11.289,00 per l’anno 2024;
• € 11.289,00 per l’anno 2025.

Il suddetto accordo è stato inviato alla Comunità Alto Garda e Ledro in data 02/05/2023 (prot C.tà
n.  5133/2023),  già  firmato  digitalmente  dal  Dirigente  generale  dott.  Giancarlo  Ruscitti,  per  il
perfezionamento tramite la sottoscrizione da parte delle Amministrazioni coinvolte.

Richiamate a tutti gli effetti:
• la Legge Provinciale n. 07 dd. 06.07.2022 con cui è stata approvata la riforma delle Comunità,

in  particolare  con  modificazioni  della  L.P.  16.06.2006  n.  3  (Norme  in  materia  di  governo
dell’autonomia del Trentino) e della Legge Provinciale per il governo del territorio 2015;

• la deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 1 di data 18.08.2022, con la quale è stato nominato
Presidente della  Comunità Alto Garda e Ledro il  Sindaco del  Comune di  Dro Sig.  Claudio
Mimiola, ai sensi dell’art.17 comma 2 della L.P. 16 giugno 2006 n. 3 e ss.mm.ii.  “Norme in
materia di governo dell’autonomia del Trentino”.

Vista inoltre la comunicazione da parte dell’Assessore agli Enti Locali, Cooperazione Internaziona-
le, Trasporti e Mobilità della Provincia Autonoma di Trento di data 10.08.2022, assunta al prot. C.tà
n. 10028 in data 10.08.2022, con la quale viene chiarito che, in riferimento alle novità introdotte
con la L.P. 06.07.2022, n. 7, i poteri di carattere esecutivo sono concentrati dalla norma in capo al
presidente che li formalizza attraverso l’adozione di provvedimenti monocratici (Decreti).

Considerato che, in esecuzione della Legge provinciale 09.12.2015 n. 18, dal 1 gennaio 2016 gli
enti  devono provvedere alla  tenuta  della  contabilità  finanziaria  sulla  base dei  principi  generali
previsti dal D.Lgs. 23.06.2011 n. 118 e ss.mm.ii., e in particolare, in aderenza al principio generale



n. 16 della competenza finanziaria, in base al quale le obbligazioni attive e passive giuridicamente
perfezionate sono registrate nelle scritture contabili  con imputazione all’esercizio finanziario nel
quale vengono a scadenza.

Visto, per quanto ancora applicabile, il Testo unico delle leggi regionali sull’ordinamento contabile e
finanziario  dei  Comuni  della  Regione  Autonoma  Trentino  Alto  Adige,  approvato  con  D.P.G.R.
28.05.1999, n. 4/L e modificato con D.P.Reg. 01.02.2005 n. 4/L.

Atteso che il punto 2. dell’allegato 4/2 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. specifica che la scadenza
dell’obbligazione è il momento in cui l’obbligazione diviene esigibile.

Preso atto che sul presente provvedimento sono stati espressi i pareri favorevoli sulla regolarità
tecnico-amministrativa e contabile ai sensi dell’articolo 185 del Codice degli Enti Locali della Re-
gione autonoma Trentino - Alto Adige, approvato con L.R. 3 maggio 2018, n. 2, dai responsabili in-
dividuati dal Presidente, così come risultanti in allegato al presente provvedimento.

Visti:
- la Legge Regionale 3 maggio 2018, n. 2 “Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma

Trentino –Alto Adige”;
- la Legge provinciale n. 18 dd. 09.12.2015 “Modificazioni della Legge provinciale di contabilità

1979 e altre disposizioni  di  adeguamento dell’ordinamento provinciale  e degli  enti  locali  al
D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2
della L. 5.5.2009 n. 42)”;

- il D.Lgs. 118/2011 così come modificato dal D.Lgs. 126/2014;
- il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 (Testo Unico Enti Locali) e ss.mm.ii.;
- il Regolamento di contabilità approvato con la deliberazione del Consiglio di Comunità n. 12 di

data 28.05.2018;
- il Regolamento dei controlli interni approvato con deliberazione del Consiglio di Comunità n. 10

di data 07.03.2017;
- il  Documento  Unico  di  Programmazione  2023  –  2025  approvato  con  deliberazione  del

Consiglio dei Sindaci n. 2 di data 20.03.2023;
- il Bilancio di Previsione 2023 - 2025 approvato con deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 3

di data 20.03.2023;
- il Piano Esecutivo di Gestione 2023 - 2025 approvato con Decreto del Presidente n. 21 di data

23.03.2023;
- lo Statuto della Comunità Alto Garda e Ledro pubblicato sul B.U.R. numero 1 del 04.01.2018;

- la  Legge  Provinciale  16.06.2006,  n.  3  e  ss.  mm.ii.  «Norme  in  materia  dell’autonomia  del
Trentino».

Accertata  la  propria  diretta  competenza  in  merito,  rientrando  il  presente  atto  nelle  funzioni  e
competenze affidategli dall’art. 17 “Presidente” della L.P. 16.06.2006 n. 3 così come modificata
dalla L.P. 7/2022 .

DECRETA

per le motivazioni di cui in premessa:

1. di  prendere  atto,  per  le  motivazioni  riportate  in  premessa,  dell’Accordo  tra  la  Provincia
autonoma di Trento, in qualità di “soggetto attuatore di livello provinciale”, e la Comunità Alto
Garda e Ledro, in qualità di “soggetto attuatore di livello locale gestore del finanziamento”, per
l’implementazione del sub investimento 1.1.4 – Rafforzamento servizi sociali e prevenzione del
burn out degli operatori – a valere sull’Avviso pubblico 1/2022 PNNR – Next generation EU –
M5 C2 Linea di investimento 1.1 (CUP C44H22000490006), approvato con deliberazione della
Giunta  provinciale  n.  640  del  14  aprile  2023,  allegato  parte  integrante  e  sostanziale  del
presente provvedimento;



2. di  prendere atto che l’accordo in  parola sarà sottoscritto  dal  Presidente in  qualità  di  legale
rappresentante pro tempore della Comunità Alto Garda e Ledro;

3. di prendere atto che il finanziamento accertato e impegnato dalla Provincia autonoma di Trento
con la deliberazione di  cui  al  precedente punto 1)  ammonta, con specifico riferimento alla
Comunità Alto Garda e Ledro, ad € 33.867,00, così suddivisi:
- € 11.289,00 per l’anno 2023;
- € 11.289,00 per l’anno 2024;
- € 11.289,00 per l’anno 2025;

4. di  demandare  alla  Responsabile  del  Servizio  Socio  Assistenziale  l’adozione  di  tutti  gli  atti
necessari per l’attivazione delle procedure sopra citate;

5. stante l’urgenza di dare corso agli adempimenti conseguentemente necessari, di dichiarare il
presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 183, comma 4 della Legge Regionale
3 maggio 2018 n. 2;

6. di trasmettere copia del presente provvedimento all’A.P.S.S., al fine di provvedere alla successi-
va sottoscrizione a mezzo firma digitale;

7. di dare atto che sul presente provvedimento non sussistono, nei confronti della Responsabile del
Servizio proponente né nei confronti del personale che ha preso parte all'istruttoria, cause di
astensione  riferibili  a  situazioni  di  conflitto  di  interesse,  anche  potenziale,  di  cui  all’art.  7
del “Codice di comportamento del personale dipendente” della Comunità Alto Garda e Ledro,
approvato con decreto del Presidente n. 4 di data 25.01.2023

8. di precisare, ai sensi dell’art. 4 c. 4 L.P. 30.11.1992 n. 23 e ss. mm., che avverso il presente De-
creto sono ammessi i seguenti ricorsi, da parte degli aventi diritto:
• in opposizione, ai sensi dell’art. 183 c. 5 del Codice degli Enti Locali della Regione autonoma

Trentino - Alto Adige, approvato con L.R. 3 maggio 2018, n. 2, da parte di ogni cittadino, da
presentare al Presidente, entro il periodo di pubblicazione;

• giurisdizionale  al  Tribunale  Regionale  di  Giustizia  Amministrativa  di  Trento,  ai  sensi
dell'articolo 13 e 29 del D.Lgs. 02.07.2010 n.104 entro 60 giorni, da parte di chi abbia un
interesse concreto ed attuale;

• in alternativa, straordinario al Presidente della Repubblica, ai sensi dell'articolo 8 del D.P.R.
24/11/1971, n. 1199, entro 120 giorni.





   Verbale letto, approvato e sottoscritto:

IL PRESIDENTE
F.to Claudio Mimiola

IL SEGRETARIO REGGENTE
F.to dott.ssa Michela Donatini 

   Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo.

   Riva del Garda, addì ……………………………………………………..

IL SEGRETARIO REGGENTE
dott.ssa Michela Donatini 


	IL PRESIDENTE
	DECRETA
	per le motivazioni di cui in premessa:

